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ESTRATTO  VERBALE  D'ASSEMBLEA  ORDINARIA  DEI SOCI

AVAL  ODV - SEZIONE PROVINCIALE  DI LECCO

Il giorno  30 maggio  2022,  alle ore 11.OO, si è riunita  presso  la sede sociale, in seconda  convocazione
l'Assemblea  dei Soci dell'Associazione  AVAL  ODV - SEZIONE PROVINCIALE  DI LECCO Codice Fiscale
92050700134  per  deliberare  sui seguenti  punti  all'Ordine  del Giorno:

1. Modifichestatutarieinerentil'adeguaìnentoalCodicedelTerzoSettore(D1gs.117/2017ai
sensi dell'art.  IOI,  comma  2) e alle vigenti  disposizioni  di legge

2. Varie  ed eventuali

E' chiamato  a presiedere  la riunione  il Presidente,  Nicoletta  Mazzola;  funge da segretario  verbalizzante
Giuseppe  Elia.

Il Presidente,  dopo un saluto  introduttivo,  rilevata  la regolare  convocazione  dell'Assemblea  a norma  di
Statuto  e constatata  la presenza  del numero  legale dei soci, dichiara  l'Assemblea  valìdamente  costituita
ed atta a deliberare  sugli  argomenti  all'ordine  del giorno.

*  *  *  omissis  *  *  *

Punto  1 - Modifiche  statutarìe  inerenti  l'adeguamento  al  Codice  del Terzo  Settore  (Dlgs.
Jî7/2017aisensi  delrart,  10I,  comma  2) e alle  vigenti  dísposizìoni  mlegge

Il Presidente  informa  rispetto  le motivazioni  che hanno  richiesto  di provvedere  ad un nuovo
adeguamento  dello Statuto  sociale  alle disposizioni  normative  vigenti,  con particolare  riferimento  a
quanto  previsto  dal Codice del Terzo  Settore  (D.lgs. 3 luglio  2017,  n.117),  con specifico  riferimento  alle
disposizioni  dell'art.  101  Dlsg 117/2017  e ai successivi  atti  normativi  emanati  a livello  ministeriale  eregionale.

Il Presidente  procede  alla lettura  del testo  dello  Statuto  contenente  gli adeguamenti  di legge,
evidenziando  le differenze  rispetto  alla versione  vigente.

AI termine  della  lettura  l'Assemblea  è chiamata  alla discussione  e alla relativa  delibera  di
approvazione,  ponendo  in votazione,  in forma  palese e per  alzata  di mano, lo Statuto  nella  sua
integrità.

Con l'approvazione  delle  modifiche,  ulteriori  e integrative  rispetto  a quelle  già effettuate  il
23 /06/2019 dall'Ente per accogliere le 4isposizioni del Codice del Terzo  Set.ore,  l'assemblea  intende
dare  continuità  agli scopi  solidaristíci  e di utilità  sociale  in quanto  già Organizzazione  di Volontariato
íscritta  al Regístro  regionale  delle Organizzazioni  di Volontariato  e in fase di trasmigrazione  nel
Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore,  il cui popolamento  è stato disciplinato  con il Decreto
ministeriale  n. 106  del 15 settembre  2020.



L'Asseìnblea,  con  voto  unanime,  delibera:

* diconfermare,sul1abasedellevolontàespressegiàdall'assembleaindata23/06/2019,di
adeguarsi  al Codice  del  Terzo  settore;

*  di approvare,  senza  riserve,  il nuovo  Statuto  sociale,  che viene  allegato  al presente  verbale

quale  parte  integrante  e sostanziale;

*  di conferire,  ora  per  allora,  mandato  al Presidente  di apportare  eventuali  e ulteriori  modifiche

allo  Statuto,  allegato  alla  presente  delibera,  nel  caso in cui dovessero  pervenire  richieste

dall'ufficio  territoriale  competente  del  Registro  Uníco  Nazionale  del  Terzo  settore  nell'ambito

della  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  f'unzionali  all'iscrizione  dell"associazione,

considerato  che  tali  modifiche  awebbero  natura  meramente  formale  e sarebbero  funzionali  al

buon  esito  dell'iscrizíone  al Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  settore;

*  di dare  mandato  a] Presidente  di espletare  tutte  le formalità  conseguenti  per  la registrazione

de] presente  atto,  esente  da imposte  di bollo  e di registro  ai sensi  dei  commi3  e 5 dell'art.  82

del DLgs 117/2017.

Punto  2 - Varie  ed  eventuali

Non  avendo  nessun  altro  dei  presenti  richiesto  la paroIa  e non  essendoci  altri  punti  da trattare,  il

Presidente  dichiara  conclusiilavori  dell'Assemblea  alle  ore  13.00,  previa  lettura  e sottoscrizione  del

presente  verbale.

Il Presidente

/l), -.kl;C=,  H.aza--

Il Segretario

!!  !q gJ

2022

IL  FU



1,  L'associazione  non ha scopo di lucro  e persegue finalità  cìviche, solidaristiche  e di utilità  sociale. Le finalità,
le modalRà operative e la struttura  dell'AVAL  ODV sono ispirate  ai príncipi  fondanti  delle ACLI APS
(Associazioni  Cristiane  Lavoratori  Italiani  - Associazione  di Promozione  Sociale) ed in particolare  ai valori  di

, solidarismo,  trasparenza e democrazia che consentono l'effettiva  partecipazione  dei Soci alla vita
dell'organizzazione.
In particolare  l'Associazione  persegue  le seguentt  finalttà:
- sostenere, in una coerente  testimonianza  di vita cristiana  ecumenicamente  aperta al dialogo, percorsi  dí

solidaríetà,  servizio  e condivisione  soprattutto  nei coníronti  di persone, famiglie  e coìnunità  a rischio  di
esclusione  sociale e/o in condizione  di fragilità  e vulnerabilità;

- promuovere  la costruzîone  di una società  pìù gîusta e solidale, cooperando  attìvamente  con i soggetti  del
sistema associativo  delle ACLI APS e con altre  realtà della società civile e del mondo  delle Istituzioni  in
termini  sussidiari:  per la tutela,  il riconosciìnento  e la promozione  dei diritti  delle persone  e dei cittadini;
per la tutela  e la salvaguardia  dell'ambiente,  del territorio  e della salute; per la promozione  della qualità  di
vìta, dell'îstruzione  e formazione,  del lavoro;

- valorizzare  e qualificare  l'azione  dei propri  volontari  e promuovere  la diffusione  di una cultura  del dono,
dellare:rocità,dellacittadinanzaattiva.     

Art  3 - Attivttà  di interesse  generale

1.  L'associazione,  nel perseguire  le finalità  di cuí sopra, svolge in via esclusiva o principale  le seguenti  atttvità
di interesse  generale:

 a) interventi  e servizi  sociali  ai sensi dell'articolo  1, commi  1 e 2, della legge 8 novembre  2000, n. 328,  e
' successive modificazioní,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di cui alla legge 5 febbraio  1992,  n, 104, e alla
I legge  22 giugno 2016, n, 112,  e successive  modiíicazioni;

b)  interventi  e prestazioni  sanitarie;
c)  prestazioni  socio-sanitarie  di cuî al decreto  del Presidente  del Consiglio  dei mìnistri  14  febbraio  2001,

pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  n. 129 del 6 giugno 2001, e successive  modificazioni;
d) educazione, istruzione  e formazione  professionale,  ai qensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni,  nonché le attività  culturali  di interesse  sociale con finalità  educativa;
e) ìnterventi  e servizi  finalìzzati  alla salvaguardia  e al miglioramento  delle condizioni  dell'ambiente  e

all'utilizzazione  accorta e razionale  delle risorse  naturali,  con esclusione  dell'attività,  esercitata
abitualmente,  di raccolta e riciclaggio  deí rifiuti  urbani,  speciali e pericolosi,  nonché alla tutela degli
animali e prevenzione de0randagismo,aisenpidellalegge14agostol991,n.281;  
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' f) organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artisticlìe  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse  attività,

anché4ditoria1i, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle  attività di
inteì'is'se  generale  di cui al presente  articolo;

g) ,org"nizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso;

i:.". "',7)íì)l.ì.',f8rmazioneextra-scolastica,finalizzataallaprevenzionedelladispersionescolasticaealsuccesso" "  ' "Úcolastico e formativo,  alla  prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa;

i)  attività  commercia]i,  produttive,  di educazione  e informazione,  di promozione,  di rappresentanza,  di

concessione  in licenza  di marchi  di certificazione,  svolte  nell'ambito  o a favore  di filiere  del commercio

equo  e solidale,  da intendersi  come  un rapporto  commerciale  con un produttore  operante  in un'area

economica  svantaggiata,  situata,  di norma,  in un Paese in via  di sviluppo,  sulla  base  di un accordo  di lunga

durata  finalizzato  a promuovere  l'accesso  del produttore  al mercato  e che preveda  il pagamento  di un

prezzo  equo,  ìnisure  di sviluppo  in favore  del produttore  e l'obbligo  del  produttore  di garantire

condizioni  di lavoro  sicure,  nel rispetto  delle  normative  nazionali  ed internazionali,  in modo  da

permettere  ai lavoratori  di condurre  un'esistenza  libera  e dignitosa,  e di rispettare  i diritti  sindacali,

nonché  di impegnarsi  per  il contrasto  del lavoro  infantile;

j)  servizi  finalizzati  all'inserimento  o al reinserimento  nel  mercato  del  lavoro  dei lavoratori  e delle  persone

di cui all'articolo  2, comma  4, del decreto  legislativo  recante  revisione  della  disciplina  in materia  di

iìììpresa  sociale,  di cui all'articolo  1, comma  2, lettera  c), della  legge  6 giugno  2016,  n. 106;  ª
l0 alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture  del 22 aprile 2008, e successíve

modificazion5  nonché  ogni  altra  attività  di carattere  residenziale  temporaneo  diretta  a soddísfare  bisogni
sociali,  sanitari,  culturali,  formativi  o lavorativi;

1) accoglienza  umanitaria  ed integrazione  sociale  dei migranti;

m) organizzazione  e gestìone  di attività  sportive  dilettantistiche;

n)  beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alla  legge  19  agosto  2016,

n. 166,  e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni  o servizi  a sostegno  di persone

svantaggíate  o di attivítà  di interesse  generale  a norma  del presente  articolo;

o) promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace tra  i popoli,  della  nonviolenza  e della  difesa  non

armata;

p)  promozione  e tutela  dei diritti  umani,  civili,  sociali  e politici,  rîonché  dei  diritti  dei  consumatori  e degli

Htenti  delle  attívità  di interesse  generaIe  di cui al presente  articoIo,  promozíone  delle  pari  opportunità  e

delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche  dei  tempi  di cui  all'articolo  27 della  legge  8 marzo

2000,  n. 53, e i gruppi  di acquisto  solidale  di cui all'articolo  1, comma  266, della  legge  24 dicembre  2007,

n. 244;

q) riqualificazione4ibenip4bbl4qiinutilizzatiodibpniconf8scatia7jacr3.miqalitàorganiz,zata.  
2, Le attività  di cui al comma  precedente  sono  svolte  primariamente  in favore  di terzi,  anche  in collaborazi-one

coi soggetti  del sistema  associativo  delle  ACLI APS, avvalendosi  in modo  prevalente  dell'azione  diretta,

personale egrg;4ita dg11'qttivitQ3i V910!1 ;@r8qto 4pi ppqpri ==piB;;  su4 teyritor4o 4q11a 8@gione  L ompard§a,

Art,  4 - Attività  diverse

1.  L'associazione  può  esercitare  attività  diverse  da quelle  di interesse  generale  individuate  nell'art.  3 purché

assumano  carattere  strumentale  e secondario  nel pieno  rispetto  di quanto  stabilito  dall'art,  6 del D.Lgs.

117/2017  e relativi prowedimenti  attuativi. Spetta al consiglio direttivo l'individuazione  di dettaglio di tali
attività.

Art,  S -  Raccolta  fondi

1. L'associazione  può  realizzare  attività  di raccolta  fondi  anche  in forma  organizzata  e continuativa  al fine  di

finanziare  le proprie  attività  di interesse  generale  e nel rispetto  dei  principi  di  verità,  trasparenza  e correttezza

nei rapporti  con  i sostenitori  e con il pubblico.

TITOLO  II  - DEI  SOCIE  DEI  VOLONT  ARI  (ART,  6 - 9)

Art,  6 -  Ammissîone

1, Partectpano  alla vita  associativa  dell'AVAL  ODV, con parità  di diritti  e doveri,  ottre  ai socí fondatori,

sottoscrittori  dell'atto  di costituzione  dello  statuto,  i soci  ordinari  e sostenitori  e le persone  giurîdiche  che

4iqpiarano 4i aqcettare senza riserve lo Stat3t;o dell'AVAL Opg,
2, Il nuìnero  degli  associati  è illimitato  ma, in ogni  caso, non  può  essere  inferiore  al minimo  stabilito  dal Codice

del Terzo  Settore.
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ì 3. Sono ipZc ro'Xìªdinari i voÌontari che si rìconoscono nella proposta  associativa  dell'AVAL  ODV e si impegnano

per la reàji4;é,tzione delle attività decise dal Comitato Regionale, d'intesa coi Comitatí provinciali.  Sono soci"" "i.+ospsteqiipr)), , lontari che concorrono al sostegno economico  delle attività  dell'AVAL  ODV e forniscono  un

,1.,!:,5m:)}majléSs5lqntributo aì;asu a yita asspciptiva.one di nuovi soci è accolta dai rispettivi Coì'nitati provinciaÌi che d-evono prendere  in-esame  le -

domande di nuovi aderenti nel corso della prin'ìa riunione  successiva alla data di presentazione  e deliberarne
l'iscrízione nel registro dei Soci a decorre dalla data di deliberazìone  da parte  del Comitato  provinciale.  In caso

di rigetto il Comitato provinciale deve comuììicare la deliberazione,  con ìe specífiche motivazioni,

qll'ipteyess43o..

5, L'interessato, ricevuta la comuììÌcazione di rigetto, h-a 'trenta (3-0-)-g-iorni pe-r chie-d-e-re cÎìe si pÌ-o-n-unci il
Colìegio dei Garanti, se istituito, o l'Assemblea regíonale in occasione della prima convocazione  utile  e

 qgm pnque e.ntrospssapta(60)gipì;n3d5ìl  yicevimento ela qu§ 4pcisioneè inappellabile.
6. Ciascun associato ha diritto di voto, senza regime preferenziale  per categorie di socio-. S-ono-escÍuse '

I
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Art,  9 - Attività  di volontariato

1, L;àttjvTÌà di volontariato  -è prestatffi in modo-personale, spontaneo  e gratuito,  senza fine di lucro nep-pure

indirett.o ed esclusivamente per jini 4i solidarietà.
' 4..::l;Ò' prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono  essere retribuite  neppure  dal

beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente  sostenute  e documentate

per le attività prestate, nei limiti e alle condízioni definite in apposito  regolamento  predìsposto  dal Comitato

regionale e approvato dall'Assemblea regionale. Le attività dei volontari sono incompatibili  con qualsiasi  forma

di lavoyo subordinqto p autono mp e con ogqi altro rapporto di contentîto patrimoniale con 0'apsociazione.
3, Il vo]ontario ha diritto a che siano attivate, in suo favore, le forme di assicurazione  obbligatoria  previste
dall'art.  18,  del decreto  legislativo  n. 117  del 3 luglio  2017.

1. AVAL ODV garantisce il rispetto dei principi che qualificano in termini  generali  l'associazione,  ne determina
l'identità  e ne caratterizza  il ruolo  e l'azíone,  inoltre:

- definisce gli obiettivi e le linee  programmatiche  e ne verifica  l'attuazione,

- autorizza la costituzione delle AVAL ODV sezioni provinciali, tramite l'Assemblea  regionale,  secondo  le
modalità  previste  dal regolamento  interno;

- promuove e favorisce i rapporti  tra tutte  le AVAL ODV sezíoni  provinciali,
- prevede  forme  e modalità  di coordinamento  tra essi

- ha competenza esclusiva su ogni questione di interesse generale, sulla  tutela  e sull'uso  del nome  e dei segni

dj5tir3t3vi de11'.3.5so ci@zìgìe.
2. AVAL ODV agisce nel territorio  lombardo p-er il tramite delìe AVAL ODV Sezioni  ProvinciaÌi. Ogni A'VA-L OD-V
Sezione Provinciale:

- agisce in relazione alle proprie responsabilità giuridiche, economiche  e finanziarie  determinate  dalle

disposízioni del presente Statuto e gode di autonomia giuridica, economico-finanziaria,  amministrativa,
fiscale  e contabile;

- persegue attività d'interesse generale di cui all'art. 3 e attua gli scopi e le finalità  statutarie  di cui all'art.  2
e agisce in coìeIazione  all'AVAL ODV e alle  altre  AVAL  ODV sezioni  provinciali;

- si avvale, nella pluralità delle attività e nelle scelte operative, di leggí e di normative  che offrono  strumenti

e opportunitàper ìa realjzzaz4on.edpijin8 tst3tuziona1i su4ìmenz8opati.  
3. AVAL ODV e le AVAL ODV Sezíoni Provinciali, nel quadro dei principi fissati  dal presente  Statuto  e per le
finalità  che caratterizzano  l'azione  nei rispettivi  ambiti:

- gode di autonomia giuridica, economico-finanziaria,  amministrativa,  fiscale  e contabile;
- può essere titolare  di beni,  mobili  eimmobili;

- può essere paîte  di quaìunque rapporto giuridico,  attivo  e passivo,  con i terzi;

- stabilisce i modi per lo svolgimento della propria azione e predispone i mezzi  per  l'attuazione  degli  scopi

istituzionali;

- può agire, intervenire o resistere in giudizio innanzi ad ogni autorità civile penale  o amì'ninistrativa  a tutela

dell'associazione o degli interessi co]lettivi coììcernenti  le finaìità generali perseguite  dall'associazione,  e

intervenire nei procedimenti amministrativi  ai sensi dell'articolo 9 della  legge 7 agosto 1990,  n.241 ed
eventuali  sue  modifiche.

Ciascun AVAL ODV Sezione Provinciale, nello svolgimento della propria attività  attuata  attraverso  i rispettivi

organiL r4oB i@pqgn3 in alcun modo, sul piano giurid3co, amm ínistrativo o finanziario gli altri AVAL ODV,

1. Gli organi sociali regionali e provinciali, l'organo di controllo ed il Collegío dei Garanti,  se istituito,  hanno  la
durata  di quattrp  (4) esercizi  e i loro  componenti  posso.no essere ricopfermati.

2. Fatta eccezione per l'organo di controllo, i coìnponenti  di tutti gli organi  sociali  di AVAL O-DV non

percepiscono alcun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere riìnborsate  le spese effettivamente  sostenute
e documentate  per  l'attività  prpstatq  ai fini  dello  sQlgimento  della  loro  funzione.
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IAìt, 12 -'gì\incipi  generali  delle Assenìblee provinciali  e regionale

1. L as$'qi:g;ione è dotata di un ordinamento a emocratico che-garantisce ìa-p-artecip-azione, il pìur-al-is-ìn-o e

2. LeAsidmblee p-rovÍnciali e regiona-Ì-e rÌppresentano nel loro -ins-Îeme l'organo sovrano  dell'associazione  e gli
as.ùÒ6imÌ'hªanno diritto  di partecipazione. Esse sono il luogo fondamentale di confronto,  atto  ad assicurare  una
gestione generale dell'assoqiaziope, Ogni spcigha diyitto adespr4@eyeun voto.
3, I soci possono farsi rappresentare nell'Asseìnblea  provincíale solo da a]tri soci, conferendo  loro delega

4, Non può essere conferita la delega ad un componente del Coì'nitato  provinciale o regionale  o di altro  organ-o
sociale,

S. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito taìe qualifica dal momento  della approvazione  da
par%:e de7 Comitapo prov8nqia1e. 
6. I coìnponenti deì Comitato provincial-e (nelÎ'am-bito delle Assemb-lee provinciali)  e i componentÎ ael-C-o- mitato
regionale [neìl'ambito dell'Assemblea regionale) non hanno diritto di voto nelle deliberazioni  di approvazione
del]'eventuale preventivo, del bilancio consuntivo e della relazione sull'attivitàsvolta  e in quelle  che riguardano
l.a3ororespops5îliìità.
7. Gli associati  che abbiano  ----------  -- ----'-'---  - --  -- - - --  - --- ---  - -- --  - - - --- - --
relative  deliberazioni,

conflitto con quello deìla associazione, devono astenersi  dalleun interesse  Ín

SEZIONE II - DELLE GEST IONE E DELLE RISORSE-PARTI COMUNI (ART.  13 - 15)

Art,  13  - Libri  sociali

Art,  IS  - Divieto  di distribuzione  degli  utili

1,  L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gesttone nonché  fondi,
riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sensì dell'art. 8 comma 2 del d.lgs.
117  /2017.
2, Il patrimonio dell;asffiocia-zio- ne, coìnprensìv-o-dì ricavî, rendìte, provent-i-e ogni altra eve--ntuale-tipo'logia  di
entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività  statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento  di finalità
civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,

//j,' ìUCCo(a.ì!XQI-(p,p)@%
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SEZIONE llI  - DELL'AVAL  ODV (ART. 16-  23)

Art;'Ì: - Definizione  e competenza

nome  e Segììl

i provinciali,  il

nel territorio

1, AVAL ODV esprime e rappresenta  l'identità,  gli scopi, le fìnalità  associative, ne tute]a-il
distintivi,  proìnuove,  fatta salva l'autonomia  economica e giuridica  delle AVAL ODV sezion
perseguimento  degli scopi statutari.  Ha rapporti  con enti e istituzioni  pubbliche  e private,

ìHeg4ona1e, naz4ona1e e internazionali.

Art.  17  - Organì  sociali  AVAL  ODV

-l.-C;Ì'i or-g:;n-i a-el-l'a-s-sociazi-one-sono: - ' - -- -- ----- - -- - -------
a) Assemblea  regionale;
b) il Comitato  Regionale;
c) il Presidente;
d) l'Organo  di controìlo,  nei casi previsti  dalla legge;
e) Il Collegio  dei Garanti, se nominato.

i

1, L'Assemblea  regtonale è composta dai componenti  dei Coìnitatí provinciali  delle AVAL ODV sezioni

provinciali.  È coììvocata  dal Presidente  in via ordinaria,  almeno una volta all'anno,  e comunque  ogni  qualvolta

. si ì7end,y pecessari;4 per le esigen;e  dell'assocjazìone.
2, L'Assemblea  regionale  si riunisce,  altresì, su convocazione  del Presidente  entro  quaranta  (40) giorni  dalla

richíesta motívata e firì'nata  da almeno un decimo (1/10)  dei componenti  dei Comitati  provinciali,  oppure da
almeno un terzo (173)dQ componer4ti  de7 Comjiaporegionale,
3, L'Assemblea  regionale  è convocata, almeno 10 (dieci)  giorni  prima  della riunione,  mediante  comunicazione

scritta  dell'avviso  di convocazione  inviata  tramite  lettera,  o tramite  telefax, o con altro  mezzo anche elettronico

che certifichi  la ricezione  della comunicazione  da parte dbi destinatari,  e mediante  affissione, nello  stesso

termine,  presso la sede dell'associazione.  L'awiso  di convogazioììe deve contenere  l'indicazione  dell'ordine  del

giorno,  del luogo, dell'ora  e della data dell'adunanza.

Le riunioni  dell'Assemblea  regionale  possono essere svolte anche in videoconferenza  ed è ammesso  il voto

elettronico,  purché i partecipanti  siano informati  della facoltà in sede di convocazione,  siano  identificabili  e

siano posti  in condizione  di intervenire  in ogni tempo e votare  senza limitazioni  derivantì  dalla partecipazione
da remoto.

4. L'Assemblea regionale  è presieduta  dal Presidente di AVAL ODV o, in sua assenza, dal vicePresidente.
L'Assemblea  regionale  ha il compito  di:

a) eleggereerevocareicomponentidelComitatoregionaìescegliendolitraìpropriassocìati;
b) eleggere e revocare,  quando previsto  dalla legge, i componenti  dell'Organo  di controllo;

c) approvare  il bilancio  di esercizio  e la relazione  di missione  di AVAL ODV;
d) deliberare  la quota  sociale  annuale;

e) eleggere e revocare,  qualora  se ne rawisi  la necessità, i componenti  dell'Collegio  dei Garanti;

t] deliberare  in merito  alla responsabilità  dei componenti  del Comitato  regionale  ed a conseguenti  azioni  di
responsabilità  nei loro confronti  in caso di damìi, di qualunque  tipo, -derivanti da loro -comportamenti

contrari  allo  statuto  o alla  legge;
g) deliberare  in  merito  all'esclusione  di soci;

h) ratificare  i prowedimenti  di competenza  dell'Asseìnblea  adottati  dal Comitato regionale  per motivi  di
urgenza;

i) approvare  eventuali  regolamenti  interni  predispostt  dal Comitato  regionale;

j) deliberaresuglialtîioggettiattribuitidajlalegge,4all'attocostitutiyoodallostqtutoallasuacompetenza.
5. L'Assemblea  regionale  straordinaria  ha il compíto  di:
a)  deliberare  sulle modìficazioni  dello statuto;

b) 4eliberareloscioglimentoela;iqqidazionedell'associaziope.
6. L'Assemblea  regionale  in forma  ordinaria  è regolarmente  costituita,  in prim:q convocaz-ione, con la presenza

della metà pìù uno deglì aventi  diritto  a partecipare  all'Assemblea  presenti  in proprio  o per delega e, in seconda

convocazione, qualunque  sia il numero degli associati presenti  in proprio  o per delega, Essa delibera

validamente con il voto javorevole deììa maggioranza degli associati presenti
7. Per le modífiche  dello Statuto o per lo scioglimento  e liquidazione  dell'Associazione,  sono chiamate  ad

esprimersi  le Assemblee  provinciali.

8. All'apertura  di ognì seduta, l'Assembìea regionale elegge un Segretario  il quale redige il verbale e lo

x. *7,,,'7,(
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1. [l Comitato regionale è l'oìªgano di governo e di amministrazione  dell'associazione. Il potere  di
rappresentanza  attribuito  agli amministratori  è generale. Le limitazioni  del potere di rappresentanza  non  sono

opponibiliaitepzipenonsor4o8scì;ittenelRegistrounicqnazior4a;e4eiTqì;zo:  .
2. Esso opera in attuazione  degli indirizzi  statutari  nonché delle volontà e-de-g-l-i ind-i-rizzi-generali

de3'Asseìnbleaalla  qu 5ì1e risHor44e direttan'3eì4;e e dajlq qua7e puòesppre  ypvocato.
3. Il Comitato  regionale  è formato  da un minimo  di 5 ad un massiìno di 1l  componenti,  ele-tÌi dall;Assemblea

tragliassociati.IlCpmitatoregiopaleelpggetra4suoicom  ponentiilPres;denteeilv§cpPrepidente.
4, Non può essere nominato  coììsigliere,  e se nominato  decade dal suo ufficio,  l'interdetto,  l'inabilitato,  il fallito,

o chi è stato condannato  ad una pena che importa  l'interdizîone,  anclìe temporanea,  dai pubbIici  uffici  o

l'incapaciQ ad esepcitqreqffici dire3tivi,           ! 
S,ìcoìnponenti  del Comitato  regionale svolgono la loro attività  gr@tuitamente, rim-a-ngono Ín-carica-per  l-a- ª
durata di quattyo(4)) eserciz4 e possono essere rieletti.
6, II Comitato  regionale  ha il compito  di:

a) compiere  tuttí  gli atti di ordinaria  e straordinarìa  aì'nministrazione  ad eccezione di quelli  che la legge  o lo

statuto  riservano  all'Assemblea;

b) deliberare  in merito  alle limitazioni  del potere  di rappresentanza  dei  consiglieri;

c) amministrare,  curando  la realizzazione  delle attività  sociali  e disponendo  delle risorse  economiche;

d) predisporre'  l'eventuale  regolamento  interno per la disciplina  del funzionamento  e delle  at'tività

dell'associazione  da sottoporre  alì'approvazîone  dell'Assemblea;

e)  proporre  l'ammontare  della quota sociale  annuale;

f) gestire  la contabilità  e predisporre  l'eventuale  preventivo  e il bilancio  consuntivo  nonché la relazione  di
missione sull'attività  svolta che rappresenti,  in relazione al programma  di attívità  deliberato  l'anno

precedente  dall'Assemblea;

g) determinare  il programma  di lavoro in base alle linee dí indirizzo  contenute  nel programma  generale

approvato  dall'Assemblea,  promuovendo  e coordinando  l'attività  e autorizzando  la spesa;

h) proporre  all'Assemblea  ordinaria  iprovvedimenti  disctplinari  e di esclusione  dei  soci;

i) eleggere  il Presidente  e il vice  Presidente;

j)  nominare  il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere  cbe può essere scelto anche tra le persone
non  componenti  il Comitato  regionale  oppure  anche  tra  i non  soci;

lO ratificare,  nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza  del Coînitato  regionale  adottati
dal  Presidente  per  motivi  di necessità  e di urgenza;

l)  assumere il personale  strettamente  necessario per la continuità  della gestione non assicurata  dai soci  e

comunque  nei limiti  consentiti  daìle disponibilità  previste  dal bilancio.

m) istituire  gnìppi  e sezioni di lavoro  i cui coordinatori  possono essere invitati  a partecipare  alle riunioni  del

Comitato  e alle Assemblee;

n) norninare, all'occorrenza,  secondo le diìnensioni  assunte dall'associazione,  il Direttore  deliberandone  i
relativi  poteri.

o)  delegare  compiti  e funzioni  ad uno o più componenti  del Comitato  stesso;

p) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto  necessaria  al buon

funzionamento  dell'associaztone  e che non sia riservata  dallo statuto  o dalla legge, all'Assemblea  o ad altro

oygano  pociale.   

7, Il Comitato regionale  è validame-nte costituito  quando è presente la m:a-ggioranza dei componenti.  Essi

possono essere dichiarati  decaduti,  con apposita  delibera  assunta a maggioranza  dal Comitato  stesso, qualora

si siano resi assenti ingiustificati  alle riunioni  del Comitato  regionale  per tre volte consecutive.  Il Comitato

regìonale  può essere revocato  dalì'Assemblea  regionale  con delibera  motivata  assunta con la maggioranza  dei

due terzi(2/3)  4eg7i assocj4i. 
8. II Comitato regionale  è convocato, almeno 8 (otto) giorni  prima  della riunione,  mediante  comunicazione

scritta inviata tramîte  lettera, oppure inoltrata  tramite  telefax, o con altro mezzo anche elettronico  che

certifichi  la ricezior;e  4e11acomunicazion p da papte dei destinatari.  ìn cas.o di urgenza laconvocqzione  potrà

/,.[;Ì:" *' /e y(í)'tcg(ìaì"'r(-gz;'rù%
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ediante invio di telegranmìa  irìoltrato  a]ìneno  2 (due)  giorni  priìna  della  data prevista  per  laessere  fatÌà

ritìp1ione';,)3
Le riuíìffint del Comitato regionale possono essere svolte anche in videocont'erenza ed è ammesso il voto

/i,
mco,ypurchee1eée'r2"" i partecipanti  siano ínformati  della facoltà in sede di convocazione, siano identificabili  e

siano'p'6Ístí in condizione di intervenire  in ogni tempo e votare senza liìnitazioní  derivanti  dalla partecipazione
c%a remo;p.
9, Il Comitato regionale si riunisce, su convocazione de-l Presidente, aÌmeno tre volte l'anno o quando ne faccia
richiesta almeno un terzo (1/3)  dei componenti. [n tale seconda ipotesi la riunione  deve avvenire entro venti
giprr';8 dal ricevime.nto della richiesta.
IO. Alle riunioni  possono ess-ere invitati  a partecipare, senza airiÌto  dí vo-to, esperti esterni, rappresentanti  di
eventuali sezioni interne  e gruppi di lavoro nonché responsabili e rappresentanti  dei soggetti del sistema
aspociativp delle 4(::L3 ApS'.
11. Le riunioni  del Comitato regionffile sono valide quando è- presente la maggioranza dei suoi componenti
eletti.

12. Le deliberazioní  sono assunte a maggioranza dei presenti.

13, Di ogììi riun-ioììe del Coìnìtato regionale deve essere re-d-Ìtto-il relffitivo verbale, sottoscritto  dal Presidente '

e dal Segretario all'uopo nominato, e trascritto  nel libro delle riunioni  del Comitato regionale.

 I

1. Il Presidente è eletto a maggioranza dei voti dal Comítato regionale tra ì suoi  componenti,  dura  in carica
quattro  (4-) ese rcizi  e può  esseì)e  r§eletto.

2. Il Presidente:

- ha la firma e la rappresentanza  legale dell'Associazione nei confronti  di terzí  e in giudizio;
- dà esecuzione  alle  delibere  del Coìnitato  regionale;

- può aprire e chiudere conti correnti  bancari/postali  ed è autorizzato a eseguire incassi e accettazione di
donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo  da Pubbliche Amministrazioni,  da Enti  e da Privati,  rilasciandone
liberatorie  quíetanze;

- lìa la facoltà di nominare avvocati e procuratori  nelle liti  attive e passive  riguardanti  l'associazione  davanti
a qualsiasi  Autorità  Giudiziaria  e Amministrativa;

- convoca e presiede le riunioni  dell'Assemblea e deì Comitato  regionale;

- sottoscrive  tutti gli atti  amministrativi  compiuti  daîl'Associazione;

- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti  di competenza  del Comitato  regionale,

sottopo.nendoli a ratífica nella prjma riunior4e puc5.espiva. 
3. [n caso di assenza, di imppdimepto o di cessazîor4e1e relajivefunzioni  SO!10 svoÍte-4a-1 Vi-c-e Presidente,
4. Di fronte agli soci, ai terzi ed a tuttii  pubblicí  uffici, la firma del Vice Presidente fa piena  prova  dell'assenza

per i;pedirnento4e.l  Prepi4ente. 

Art,  21-  Organo  di controllo  e revisione  1egale

I-.-L'Assem-bleÎ r-eg-io-na-l-e-n-om- i-na -l;-Ígano-d-i -c6n- trollo, anc-he ìnonocratico,  a-l ricoìere  deÌ requisiti  previsti

dalla Legge o, in mancaqz4  d4essi, qgalorq  lo r§tenga opportuno.
2.1componenti  delì'Organo di controllo,  ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civil'e, devono essere  scelti  tra

le categorie di soggetti di cui al co. 2, art, 2397 del Codîce civile. Nel caso di organo  collegiale,  ipredetti  requisiti

devono essere popsedpti da 41meno unodei  componenti.
3. L'Organo di controllo  vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispettÓ a-ei principi  di corretta

amministrazione,  anche con riferimento  alle disposizioni  del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora  applicabili,

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo  e contabile  e sul suo  concreto

funzipna@ento.
4. L'Organo di contro-llo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto  in conformità  alle

linee guida ministeriali.  Iì bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio  svolto dai sindaci. Le riunioni

dell'Organo di controllo  sono validamente costituite  quando è presente la maggíoranza  dei suoi componenti  e

le deliberazioni veqgono prese a maggio rar3za dei present3, 
5, I componenti  dell'Organo di controllo  possono in qualsiasi momento procedere, anche  individualmente,  ad

attí di ispezione e di controllo,  e a tal fine, possono chiedere agli amministratori  notizie  sull'andamento  delle
operazioni  sociali  o su determinati  affari.

6, AI superamento dei limiti  di cui all'art. 31 del Codice del Terzo Settore, la revisione  legale  dei-conti  è

attribuita  all'organo di controllo  che in tal caso deve essere costituito  da revisori legali iscritti  nell'apposito

)\)íc,-(ì=J-%  f-('cî:..::=L  
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salvo.'i] cui l'Assemblea  deliberi  la noìììina  di un Revìsore  legale  deì conti  o una società  di
iosito  registro.

---  -  "  - - ,ì  ' "  -  -  I

Art, 22 - Cpjlp'gio dei Garanti i
' . , ..  '  I',-;'l  I

1:;J,,-,'A.7.s,qrp)5Ieà può eleggere un Collegio de-i Òaranti cosÌiéuito-da tre componenti effettivi e aa due sup51enti,
scelti  ªaìièh6 tra i non soci. Le eventuali  sostítuzioni  di componenti  de] Collegio,  effettuate  nel corso  del

quadriennio,  devono  essere  convalidate  dalla  prima  Assemblea  convocata  successivamente  alla nomina.  l

componpnti così pomir;ati s5:adono con gli,ìltri  componenti. 
2, Il Collegio ha Íl compito di esaminare le controversi6 tra gli associatÌ, tra questi e l;associazione o i suoi
organi,  tra i membri  degli  organi  e tra  gli organi  stessi,  jiudícando sulle  ìnedesime  in via definitiva,  ex bono et

 aeq3rpe senza for@alità diprocedure,       J
Art,  23 - Esercìzio  sociale  i

ìgniqì'uìp  pertermipare  il 31diceìnbre  successivo.

predisposti  dal Coînitato  regionale  e devono  essere

e, o, in caso di impossibilità,  comunque  entro  il mese

I
:,  L'esercizío spciale di AVAL ODV iì4iz;q  il 1º ger4naio  di (
2. Il biìancio  consuntivo  e la relazione  di missione  sonÓ

approvati  dall'Assemblea  regionale  entro  il mese  di apriÍ

digi4ìgno.  '
3, Il bilancio  consìÍntivÓ  de-ve essere  redatto  in conformità  del  Decreto-MÌ'nisteríale  dÎ-cui-all'ar-Ì.  -13, comma  3,

deìp.Lgs. L17/g017 qualora emanato,
4. La relazione  di missioììe  deve rappresentare  le poste-di  -b-ilanc'io, l'andaffiento ecoH6mico e gestionale

dell'ente  e le mOdalità  di perseguimento  delle  finalità  statutaì"ie.  Inoltre  deVe documentare  il carattere

secondario  e strumentale  delle  attività  diverse,  se svolte.

SEZIONE  IV  - DELLE  AVAL  ODV  SEZIONI  PROVINCIAIJ  (ART,  24  - 29)

Art,  24  - Definizione  e competenze

1,  Sono costitufte  ai sensi  dell'art.  10,  del presente  statuto  le seguenti  AVAL  ODV  sezioni  provinciali:

- AVALODVsezioneprovincialediBergamoconsedelegalenelComunediBergamo

- AVALODVsezioneprovincialediBresciaconsedelegalenelComunediBrescia

- AVALODVsezioneprovincialedtComoconsedelegalenelComunediComo

- AVALODVsezioneprovincialediCrenìonaconsedelegalenelComunediCremona

AVAL  ODV  sezione  provinciale  di Lecco  con sede  legale  nel  Comune  di Lecco

- AVAL  ODV  sezione  provinciale  di Lodi  con sede  legale  nel Comune  di Lodi

- AVALODVsezioneprovincialediMantovaconsedelegalenelComunediMantova

- AVAL  ODV  sezione  provinciale  dì Milano  Monza  e Brianza  con sede legale  nel Comune  di Mílano

- AVAL  ODV sezione  provinciale  di Pavìa  con  sede  legale  nel  Comune  di Pavia

- AVALODVsezioneprovincialediSondrioconsedelegalenelComunediSondrio

- AVALODVsezioneprovincialediVgresecor4se4e2egalqr4e;ComunediVarese
2. Ogni AVAL  ODV sezione  provinciale  esprime  e rappresenta  nell'ambito-territoriale  l'identità,  gli scopi,  le

finalità  associative.  Stabilisce  rapporti  di collaborazione  con istituzioni  pubbIiche  e private;  promuove  e

realiZZa  attiVità  di VOlOntariatO  e iniZiatiVe  di Carattere  SOCiale, Culturale  e pOlitiCO in armonia  COn le linee

programmatiche 4ell:,qssociazione. Prpmuqvelq 4iffusione 4VAL OpV sul teìitoy3o,
3, Il trasferimento  della  sede  legale  delle  AVAL  ODV sezioni  provinciali  alì'interno  dello  stesso Comune  non

comportamodiQca4tatutaì5;appuòesseredeli3eratadal.Comita;opyovinc4ale.    
Art,  25  - Organi  socia1i  AVAL  ODV  sezione  provinciale

i
1.  Gli organi  di AVAL  ODV sezione  provinciale  sono:

a)  l'Assemblea;

b)  il Comitato  provinciale;

c) il presidente provinq0aje; 

Art.  26  -  Assembíea  provinciale -l
al-l'asso-c-iaz-io-ne appartenen-ti  al térritorio-provinciale.  È1,  L'Assemblea  provìnciale  è composta  dagli  iscritti

convocata  dal Presidente  provinciale  in via  ordinaria,  almeno  una  volta  all'anno,  e comunque  ogni  qualvolta  si

renda  necessaria  per  le esigenze  di AVAL  ODV  sezione  provinciale.

2. L'Assemblea  si riunisce,  altresa, su convocazione  del Presidente  entro  quaranta  (40)  giorni  dalla  richiesta

motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei
componenti  del Coì'nitato  ppovinciale.
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3, L'Ass7nìpìea è convocata, alì'neno 10 (dieci) giorni priìna della riunione, mediante comunicazione scritta
de11'avv3so,,'ai convocazìone inviata tramite lettera, o tramite telefax, o con altro mezzo anche elettronico clìe
certíichi  'lí  ricezione  della comunicazione  da parte dei destinatari,  e mediante  affissione,  nello stesso termine,

pqeJsp@, là'sede dell'assocíazione. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione  dell'ordine  del giorno,

'Clèl luogo, dell'ora  e della data dell'adunanza.

Le riunioni  dell'Assenìblea  provinciale  possono essere svolte anche in videoconferenza  ed è ammesso il voto

e]ettronico,  purché i partecipanti  siano informati  della facoltà in sede di convocazione,  siano identificabili  e

siano posti in condizione  di intervenire  in ogni tempo e votare senza limitazioni  derivanti  dalla partecipazione

da re3noto.
4. L'Assemblea  provinciale  ha il compito  di:

a) eleggere e revocare  ì componenti  del Comitato  provinciale  scegliendoli  tra  i propri  associati;

b) approvare  l'eventuale  preventivo,  il bilancio  di esercizio e la relazione  di missione  dell'AVAL  ODV sezione

proviììciale;

c) deliberare  tn merito  alla responsabilità  dei componenti  del Comitato  provinciale  ed a conseguenti  azioni  di

responsabilità  nei loro confronti  in caso di danni, di qualunque  típo, derivanti  da loro comportamenti

contrari  allo  statuto  o alla  legge;

d) ratìficare  i provvedimenti  di competenza  dell'Assemblea  adottati  da] Comitato provinciale  per  ìnotivi  di

urgenza;

e) 4e;iberaresuglialtri oggett5attribuiti dalla legge, dall:attoqostitp tivo o 4a1§o stat3toa11a sua qo@petenzq,

S. Per le modifiche  al presente  statuto  per le parti  specifiche e per le parti  generali  rimanda  all'art. 30 del

presente Statuto. Per lo scioglimento  di AVAL ODV sezione provinciale  si rimanda  all'art.  31 del presente

,S'ta:u;o,

6, L'Assemblea provinciale  è regolarmente  costituita  ín forma ordinaría,  in prim:a convocazìone, con la

presenza della metà più uno degli associatì presenti  in proprio  o per de]ega e, in seconda convocazione,

qualunque  sia il numero  degli associati  presenti  in proprio  o per delega. Essa delibera  validamente  con  il voto

íaavorevole della maggiprar3zq  deglí agsoqiati presenti.  

7. All'apeìtura  di ogni seduta, ì'Assemblea  provinciale  elegge un Segretario iì quale redige il verbale  e lo

sottoscrive  unitamente  al Presidente  provinciale.

8. I voti sono palesi tranne che riguardino  persone, nel qual caso si potrà procedere,  previa decisione a

maggioranza dei present4, a vopa'zjone segreta.

9. Di ogni riunione  dell'Assemblea  viene redatto  un verbale  che, sottoscritto  dal Presidente  dell'Assemblea

provinciale  e dal Segretario,  è conservato  presso la sede del]'AVAL  ODVsezione  provinciale  per la liberavisione

di tutti  i soci e trascritto  nel libro  de]le Assemb]ee dei soci dell'AVAL  ODV sezione provinciale.  le  decisioni

4e11'Assemb;ea provincialp sono impegr3atìye  per 3utti j:qci  territori41i,

Art.  27 - Comitato  provinciale

-1-, íÍ C-omita-Fo proÒi-nciale èT'oÌgano di governo  e di amministraz-io-ne' del-l'AVAÌ  OÌjV se-zione- provincia)e.  I]

potere  di rappresentanza  attribuito  agli amministratori  è generale. Le limitazioni  del potere  di rappresentanza

non3ono  opppn4b§1i aije rzise non S9!1O i.pcritte ne0 Rqgi.qtr oqnicg n,azional@d el Tqrzo,   

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi  statutari  ììonché delle volontà e degli indirizzi  generali

dell'AsserqQIe4.alIa  qua3e risppnde dírettamente edaI%a qpaIqpuò essere rqvoc,qto,

3. Il Comitato provinciale  è formato  da un minimo  di tre (3) ad un massimo di nove (9) componenti,  eletti  '

dall'Asseìnblea  tra gli associati.

Il Comitato  proyincialeelegge  tra isuoi  componeptíjl  Presidente  e ilvtqepyesidppte.  

4, Non può essere nominato  consigliere,  e se nominato  decade dal suo ufficio,  l'interdetto,  l'inabilitato,  il fallito,

o chi è stato condannato  ad una pena che comporti  l'interdizione,  anche temporanea,  dai pubblici  uffici o

l'incapacità ad esercit5ìre uffici direttivi.
S. I componenti  del Comitato  provinciale  svolgono

durqta  di quattro (4)eseîHci4i e PºS!!º!lº  essere rieletti.
6, íl Comitato  provinciale  ha íl compito  di:

a) compiere  tutti  glì atti di ordinaria  e straordinaria  amministrazione  ad eccezione di quelli  che la legge o lo

statuto  riservano  all'Assemblea  provinciale;

b) amministrare,  curando  la realizzazione  delle attività  sociali  e disponendo  delle risorse  economicbe;

c) gestire la contabilità  e predisporre  e sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea  provínciale  l'eventuale

preventivo,  il bilancio  consuntivo  entro  quattro  (4) mesi dalla chiusura  dell'esercizio  finanziario;

d) redigere e sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea  provinciale  la relazione  di missione sull'attività

svolta che rappresenti,  in relazione  al programma  di attività  deliberato  l'anno precedente  dall'Assemblea;

]a loro al:tività  gratuitamente,  rimangono  in carica per  Ìa'
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e) deterrnjnare il prograì'nma  di lavoro in base alle linee di indirìzzo contenute  nel prograìnma  generale
approóàt'o dall'Assemblea, promuovendo e coordiîìando  l'attività  e autorizzando  la spesa;

f) acco41ié?e o respingere le doìììande  degli aspiranti soci;
g) de1i6eraj4 in merito  all'esclusione  di soci;
h) élqggeré  il Presidente  e íl vice  Presidente;

i) ""  nÒminare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anclìe tra le persone
non componenti  il Comitato  provinciale  oppure  anche  tra i non  soci;

j) ratificare, ììella prima seduta successiva, i prowediìnenti  di competenza  del Comitato  provinciale  adottati
dal Presidente  provinciale  per motivi  di necessità  e di urgenza;

lO delegare coìnpiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso;

l) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto  necessaria  al buon

funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, all'Assemblea  o ad altro
organo  sociale,  

7. Il Comitato provinciale è va-lida-mén-te co's-tituito quando è presente la maggi6ranza dei componenti.  Essi

possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a ìnaggioranza  dal Coìnitato  provinciale

stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati  alle riunioni  del Comitato  provinciale  per  tre  volte  consecutive.

Il Comitato provinciale può essere revocato dall'Assembìea provinciale con delibera  motivata  assunta  con  la

r4ìaggiorana dei 4ue tp7"zi (2/3)  4pg1i assopiqti. 
8. Il Comitato provinciale è convocato, almeno 8 (otto) j-i-orn-Ì prima  della riuni'one-, men-ia-nte comunicazione

scritta inviata tramite lettera, oppure inoltrata tramite telefax, o con altro  mezzo anche elettronico  che

certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari. In caso di urgenza  la convocazione  potrà
essere fatta mediante invio di telegramma inoltrato almeno 2 (due) giorni  prima  della data prevista  per  la
riunione.

Le riunioni del Comitato provinciale possono essere svolte anche in videoconferenza  ed è ammesso  il voto
elettronico, purché i partecipanti siano informati della facoltà in sede di convocazione,  siano identificabíli  e

siano posti in condizione di intervenire in ogni teì'npo e votare senza limitazioni  derivanti  dalla partecipazione
da remoto.

9. Iì Comitato provinciale si riunisce, su convocazione del Presidente provinciale, almeno tre volte  l'anno  o

quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione  deve
avvenire  entro  ventí  giorni  dal ricevimento  della  richíesta.

IO. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, es-p-ertÌ-esté-rn- i,-rappresentanti  di

eventuali sezíoni interne e gruppi di lavoro nonché responsabili e rappresentanti dei soggetti  del sistema

ass;ociatívg dellqACpI 4p§. 
11, Le riunioni  del.Comitato provinciale sono valide quando è presente la maggioranza  dei suoi componenti
eletti,

12 ,Ledeliberqzionisoqoassupteamaggjopanzadejpresenti.  -
13 , Di ogni riunione del Comitato provinciale deve essere redatto il relativo verbaÍe, sottoscritto  dal Presid-ente
e dal Segretario all'uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni  del Comitato  provinciale.

Art,  28 - Il Presidente  provincìale

1. Il Presideììte provinciale è eletto a maggioranza dei votí dal Comitato provinciale tra i suoi componenti,  dura

in qarica 4uattro (4) eserqjzi e può es;ere rieletto..
2, Il Presidente  provinciale:

- ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione nei confronti di terzi e in giudizio;
- dà esecuzione  alle delibere del Comitato provinciale;

- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali  ed è autorizzato a eseguire incassi e accettazione di
donazioni di ogní natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amminìstrazioni, da Enti e da Privatí, rilasciandone
liberatorie  e quietanze;

- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori  nelle liti attive e passive riguardanti l'associazione davanti
a qualsiasi  Autorità  Giudiziaria e Amministrativa;

- convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Comitato provinciale;
- sottoscrive  tutti gli atti amministrativi  compiuti  dall'Associazione;

- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del Comitato provinciale,

sottoponendoliaratificar4ellapr§m  ariqnionesuccessiva.
3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazìone le reìative funzioni sono svolte dal Vice Presídente,

4. Dì fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubb]ici uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova delì'assenza  per
impedimento  del Presidente  provinciale.

--------l
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Art.  29-Esercizio  sociale
   ,    :   i      

1. L'ese3'cizio  sociale d-i AVA-L ODV sezÌone-prov-inc-ial-e inizia il 1º gennaio-d-i ogn-i anno-p-er te-rminare-Ì1-31-
. diq@iJbr,e successivo.

2, Il ljilffncío consuntivo  e la relazione  di *- ission-e sono  predisposti  d-al Comiéato provinciale  e-devono  essere

approvati  dall'Assemblea  provinciale  entro  i] mese  di aprile  o, in caso di impossibilità,  comunque  entro  il mese

di giugno.  

3, Il bilancio  consuntÍ-vo-deve essere  ì:e-datbo -in-conforì'nità  del Decreto  M-Ìni-s-terÌale di c-Ìi-a-l-l'art.-13,  comma  3, '

de4p,L,gs.117/qQ17qualor,ìemanato, 
4-. La relazione  di missione  deve rappresenta-r-e  lffi poste  di -bilancio,  l'a-ndffimen-to eco'nomÌco e -gestionffile-

dell'ente  e le modalità  di perseguimento  delle finalità  statutarie.  Inoltre  deve documentare  il carat.:ere

secondario  e strumentale  delle  attìvità  diverse,  se svolte.

TITOLO  IV  - DELLA  DISPOSIZIONI  DIVERSE  (ART.  29 - 32)

Art.  30 -  Modificlìe  allo  statuto

1, Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  successivo  sullo  scioglimento,  in forma  straordinaria  l'associazione

chíama  i soci  di AVAL  ODV ad esprimersi  in forma  diretta  sulle  modifiche  statutarie  attraverso  le Assemblee

provinciali  delle  AVAL  ODV sezioni  provinciali  che deliberano  con la presenza  della  maggioranza  assoluta  dei

soci  iscrittí  nell'apposito  libro  dei soci,  e il voto favorevole dei  due terzi  (2/3)  dei  presenti.

Art.  31-  Scioglimento  delle  AVAt,  ODV  SeZíOni  provinciali  e devoluzione  del  patrimonio

1, Ogni AVAL  ODV sezione  provinciale  si scioglie  con deliberazione  della  propria  Assemblea,  validamente

costituita con il voto favorevole di almeno i tre quarti (3/4) dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci. La
maggioranza  nominerà  il liquidatore,  ne delibererà  i poteri  e devolverà  il patrimonio.  Fenna  la responsabilità

dell'AVAL  ODV sezîone  provinciale  disciolta  e dei suoi rappresentanti  per gli atti  compiuti,  in caso di

sciogli@enpo, cessazione o esQ74zione,ilieni vengqr4o devoluti ad AVAL ODV.
Art,  32 - Scioglînìento  e devoîuzíone  del  patrimonio  di  AVAL  ODV

1,  In caso di scioglimento,  in forma  straordinaria  l'associazione  chiama  i sociisoci  di AVAL  ODV ad esprimersi

in forma  diretta  attraverso  le Assemblee  provinciali  che deliberano  con il voto  favorevole  di almeno  itre  quarti

(3/4) dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci.
2. In caso di estinzione  o scioglimento,  il patrimonio  residuo  è devoluto,  previo  parere  dell'Ufficio  regionale  del

Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'art 45, comma 1, del d.lgs. 117/2017 qualora attivato, e
salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad altro  Ente  del  Terzo  settore  individuato  dall'Assemblea,  che

noìnina  il liquidatore,  aventi  analoga  natura  giuridica  e analogo  scopo.  Nel  caso l'Assemblea  non  individui  l'ente

Fondazione  Italia  Socíale  acui devolvere  il patrimonio  residuo,  il liquidatore  provvederà  a devolverlo  alla

norma 4e17gtî9,  comma 1, de% 4.;gs, 117/2017. 
Art.  33 - Disposizioni  finaÌi

1, Per quanto  non è previsto  nel presente  statuto  si fa riferimento  alle normative  vigenti  in materia  ed ai

prínc.ípi generaIi3'le§l'ordíparqqr4to giuridíco,

A 47 'i
@4r)r:":t«

/'l

b(cùQz  I ""(e'zzo%

12



C/

I.c)'


